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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE RETI SOCIALI 
30 giugno 2017, n. 457
Deliberazione di G.R. n. 1505/2016 –POR Puglia 204-2020 Azione 9.7 (FSE) – Nuova Approvazione dell’Avvi-
so Avviso Pubblico per la presentazione delle domande da parte dei cittadini di accesso alla misura “Buoni 
servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità”  (Avviso n. 
1/2017) e revoca Avviso Pubblico n. 1/2016.

LA DIRIGENTE DI SEZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
• Visto l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l'art. 18 del D. Lgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Visto il D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii;
• Vista la I.r. n. 41/2016 di approvazione del Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019;
• Vista la Del. G.R. n. 16/2017 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 

finanziario gestionale;
• Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva 

l'Atto di Alta organizzazione connesso alla adozione del modello organizzativo denominato "Modello 
Ambidestro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA;

• Richiamato l'Atto Dirigenziale n. 87 dell'11 aprile 2016 di riorganizzazione internaal Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria — oggi Sezione- ad integrazione dell'A.D. 39 del 26 febbraio 
2014;

• Richiamata la Del. G.R. n. 458 dell'8 aprile 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato, in attua-
zione dell'articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443, l'allegato A 
alla predetta deliberazione denominato "Definizioni delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzio-
ni" e l'allegato B "Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delle strutture di nuova 
istituzione";

• Richiamata la Del. G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016 con il quale la Giunta Regionale ha conferito l'incarico 
di dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali, istituita con la citata Del. G. 
R. n. 458/2016;

• Richiamato l'Atto dirigenziale n. 16 del 31 marzo 2017 con cui il Direttore del Dipartimento Risorse uma-
ne, finanziarie e strumentali, Personale e organizzazione, ha conferito gli incarichi di Direzione dei Servizi, 
sentito il Coordinamento dei direttori di Dipartimento;

• Richiamato l'Atto Dirigenziale n. 260 del 5 aprile 2017 di approvazione dell'atto di organizzazione interna 
alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali alla luce della declaratoria delle funzioni 
già approvata con Del. G.R. n. 458/2016 nonché considerando il personale in servizio alla data del 1° 
aprile 2017 presso la medesima Sezione;

• Sulla base dell'istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministra-
tivo, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
-  il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all'Obiettivo Tematico IX - Azione 9.7 assegna risor-

se FSE, nell'ambito della programmazione complessiva dedicata al contrasto alla povertà e alla promo-
zione dell'inclusione sociale attiva, dedicate appositamente alla attivazione di misure volte a sostenere 
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il reddito delle famiglie in condizione di maggiore fragilità economica per promuovere la capacità di do-
manda di servizi a ciclo diurno e domiciliari sociali e sociosanitari per persone non autosufficienti, disabili 
e anziani, per accrescerne l'accessibilità in una logica di pari opportunità per tutti, nonché favorire indiret-
tamente il sostegno alla gestione dei nuovi servizi autorizzati al funzionamento sul territorio regionale, 
atteso che l'accessibilità dei servizi alle persone e alle comunità costituisce uno dei pilastri della strategia 
europea per il contrasto alle povertà;

-  con Del. G.R. n. 1505 del 28/09/2016 la Giunta Regionale ha approvato gli indirizzi operativi, di cui 
all'Allegato A della stessa deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, necessari alla 
pubblicazione dell'Avvio Pubblico per la selezione dei destinatari finali della Misura Buono Servizio per i 
servizi a ciclo diurno e domiciliari in favore di anziani e persone con disabilità, con la connessa definizione 
delle procedure per la presentazione delle domande, per l'abbinamento della domanda al posto-utente, 
per la definizione dei rapporti tra Comuni associati in Ambiti territoriali (soggetti beneficiari per la Linea 
di Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020), unità di offerta (soggetti erogatori delle prestazioni) e famiglie 
degli utenti (soggetti destinatari), al fine di consentire la pronta attivazione delle suddette procedure;

-  gli indirizzi operativi in materia di soggetti beneficiari, criteri di selezione delle operazioni e requisiti di 
accesso dei destinatari finali ai benefici della misura "buono servizio per l'accessibilità dei servizi" nel 
quadro più complessivo della strategia per il contrasto alla povertà, sono stati adottati in coerenza con i 
regolamenti comunitari e nel pieno rispetto dei criteri di selezione delle operazioni per il FSE come ap-
provati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta dell'11 marzo 2016;

-  con A.D. n. 416 del 30 settembre 2016, come integrato con A.D. n. 425 del 7 ottobre 2016, è stato ap-
provato l'Avviso pubblico per la presentazione delle domande da parte dei cittadini e la messa a regime 
della misura "Buoni servizio per l'accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con 
disabilità"(Avviso n. 1/2016);

- L'Avviso Pubblico n.1/2016 (A.D. n. 425/2016) all'art. 6, comma 3 ha istituito una prima finestra tempo-
rale di candidatura, per la presentazione delle domande di Buono servizio da parte dei nuclei familiari 
pugliesi, con periodo di apertura dalle ore 12:00 del 3 ottobre 2016, sino alle ore 12:00 del 15 novembre 
2016, successivamente prorogato, per motivi tecnici, alle ore 12:00 del 17 novembre 2016, giusta A.D. n. 
605 del 15/11/2016;

- L'Avviso Pubblico n. 1/2016, all'art. 7, rubricato, "Finestre temporali di candidatura", istituisce — al com-
ma 1 — ulteriori due finestre temporali di candidatura per la presentazione delle domande di Buono 
servizio da parte dei nuclei familiari pugliesi, rispettivamente dal 1 al 28 febbraio 2017 (2^ finestra tem-
porale) e dal i al 30 giugno 2017 (3^ finestra temporale);

- In data 24/01/2017 il TAR Bari, Sez. Il, con ORDINANZA CAUTELARE n. 44/2017 REG. PROV. CAU. ha di-
sposto per l'annullamento previa sospensione dell'efficacia, in parte qua, previa concessione di idonee 
misure cautelari:
a) della Determinazione Dirigenziale n. 425 del 07/10/2016 della Sezione Inclusione Sociale Attiva e 

Innovazione Reti Sociali avente ad oggetto "Del. G.R. n. 1505 del 28.09.2016 "POR Puglia 2014-2020 — 
OT IX — Linea di Azione 9.7. Indirizzi operativi per l'avvio delle. procedure di selezione dei beneficiari 
dei buoni servizio per l'accessibilità dei servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con 
disabilità", segnatamente in riferimento alla parte in cui al art. 3 rubricato "Requisiti di accesso", si 
prevede che "possono presentare domanda di accesso alla misura "Buoni Servizio"- ... i nuclei familiari, 
anche mono-personali, in cui siano presenti persone con disabilità .... residenti in Puglia alla data di 
presentazione della domanda ....e che siano in possesso: ...b) ISEE ORDINARIO del nucleo familiare in 
corso di validità non superiore a € 25.000,00 in riferimento a disabili di età minore di anni 18, disabili 
adulti, anziani over65 autosufficienti e anziani over65 non-autosufficienti,....", nonché l'art. 13;

- In attuazione della predetta Ordinanza Cautelare, con A.D. n. 54 del 06/02/2017 la Regione Puglia — 
Sezione Inclusione sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali ha disposto l'immediata sospensiva del A.D. 
n. 425/2016 assorbente, altresì, l' A.D. n. 416/2016, con specifico riferimento alla sospensione della II 
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finestra temporale per la presentazione delle domande, nelle more di delineare nel merito il periculum 
in mora per tutti gli utenti disabili e anziani residenti in Puglia che hanno avuto la concessione del bene-
ficio economico a seguito della domanda presentata nella I finestra temporale, nonché per tutti gli utenti 
disabili e anziani residenti in Puglia che intendano accedere ai servizi di che trattasi (centri diurni e servizi 
domiciliari), al fine della completa ottemperanza all'ordinanza suddetta.

- Per la riforma dell'ordinanza cautelare del T.A.R. PUGLIA — BARI, SEZIONE II n. 44/2017 la Regione Pu-
glia, in persona del Legale rappresentante p.t., ha adito ricorso presso il Consiglio di Stato con ricorso n. 
1559/2017 REG. RIC.;

- A seguito del predetto ricorso, il Consiglio di Stato con ORDINANZA n.01297/2017 Reg. Prov. Cau. "Ritenu-
to opportuno che (come indicato dal TAR nella ordinanza impugnata) la Regione proceda al riesame delle 
determinazioni impugnate, al fine di realizzare una introduzione graduale delle modifiche del requisito 
ISEE richiesto, tenendo in conto la circostanza che il programma di aiuti del FERS ha una struttura plurien-
nale; Considerata primaria l'esigenza di tutelare il principio di adeguatezza dell'azione amministrativa 
nell'erogazione dei sostegni per l'assistenza socio sanitaria alle fasce sociali svantaggiate ed il principio 
di proporzione tra risorse finanziarie a disposizione e sacrificio imposto alla platea delle categorie svan-
taggiate destinatarie delle misure di sostegno" in sede giurisdizionale (Sezione Terza) ha
a) respinto l’appello, confermando la misura cautelare (sospensiva) disposta in primo grado;
b) ordinato la trasmissione al TAR dell’ordinanza stessa, per la fissazione dell’udienza di merito con 

priorità ai sensi dell’art. 5, comma 11, cod. proc. amm..
c) ritenuto opportuno che la Regione proceda al riesame delle determinazioni impugnate, al fine di 

realizzare una introduzione graduale delle modifiche del requisito ISEE richiesto.

PRESO ATTO CHE
-  con ordinanza del TAR Puglia — Sez. II^ n. 206/2017 REG.PROV.CAU, il Giudice Amministrativo ha invitato 

l’Amministrazione Regionale ad un riesame degli atti colpiti da ricorso amministrativo a fine di applicare 
una maggiore gradualità nel regolamentare la modifica delle soglie di accesso per difetto, censurando 
come eccessivo e non proporzionato il passaggio da € 40.000 (Avvisto n. 4/2015) a € 25.000 (Avviso n. 
1/2016);

-  con la stessa ordinanza il TAR PUGLIA, non ha disposto (né avrebbe potuto farlo) alcun ampliamento della 
soglia di accesso oltre i pre-vigenti € 40.000 di ISEE;

-  si è reso necessario un riesame dell’intera procedura, alla luce degli interessi configurati dai ricorrenti, 
pur nel quadro più complessivo e vincolante della strategia e degli obiettivi cui restano ancorate le risorse 
FSE utilizzate per la copertura della misura “Buoni Servizio” oggetto del presente provvedimento, in uno 
con la natura stessa della misura e con i criteri di selezione delle operazioni già approvati dal Comitato di 
Sorveglianza.

CONSIDERATO CHE:
- il Buono Servizio, di cui alla Del. G.R. n. 1505/2016 e dell’Avviso n. 1/2016 oggetto di riesame in ossequio 

alla ordinanza TAR Puglia già citata, si configura come misura di contrasto alla povertà e di sostegno al 
reddito delle famiglie, vincolato — tuttavia - all’acquisto di prestazioni socio-assistenziali e socio-sanita-
rie, peraltro non ancora configurate nell’ordinamento nazionale come Livelli Essenziali di prestazioni so-
ciali, in assenza dei relativi provvedimenti normativi di competenza dello Stato ai sensi dell’art. 117 Cost 
come novellata dalla L. Cost. n. 3/2001;

- il Buono Servizio, quindi, si pone all’interno della strategia regionale per il contrasto alla povertà e per la 
promozione dell’inclusione sociale attiva (OT IX del PO Puglia 2014-2020), laddove si riconosce quale fat-
tore per la riduzione del disagio e della marginalità estrema anche quello della accessibilità di una serie 
di servizi che hanno come obiettivo la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, la qualità della vita delle 
persone non autosufficienti e l’autonomia possibile degli stessi. In questa ottica, insomma, anche l’U-
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nione Europea enuncia che una popolazione che ha maggiore accesso ai servizi (asili nido, centri diurni, 
prestazioni sociali domiciliari) è una popolazione che riesce a incidere con maggiore efficacia sul rischio 
di povertà e sulla marginalità sociale.

- come per tutte le misure di contrasto alla povertà è necessario, dunque, considerare la condizione eco-
nomico-sociale dell’intero contesto familiare di vita delle persone che sono poi fruitori diretti delle pre-
stazioni di che trattasi (si veda ad esempio il Bonus Energia, il SIA nazionale, il ReD regionale, ...) quale 
criterio discriminante per l’accesso alle prestazioni economiche di che trattasi, in uno con la condizione 
di fragilità familiare, per cui l’indicatore dell’ISEE familiare è stato indicato qaule requisito minimo di 
accesso, al fine di assicurare la concentrazione delle risorse  disponibili prioritariamente in favore delle 
persone e dei nuclei familiari che  vivono in condizione di maggiore fragilità economica e sociale;

- da un’analisi statistica delle domande “Ammesse e finanziabili”, pervenute a seguito della I finestra tem-
porale di apertura dell’Avviso n. 1/0216, peraltro, si evince l’evidenza per cui il 68% delle domande pre-
sentate riguarda famiglie che hanno un ISEE ordinario inferiore a 10.000,00 euro, a dimostrazione che 
l’obiettivo di concentrare le risorse sulle fasce più deboli e fragili economicamente della popolazione 
risponde a un principio di adeguatezza e coerenza, anche tenendo conto dell’incremento di domanda 
che in dette fasce si è prodotto nella annualità 2016-2017 rispetto alle annualità precedenti;

- i predetti dati rendono evidente, in termini oggettivi, quanto più equo e più efficace risulti il nuovo stru-
mento Buono Servizio (A.D. n. 425/2016) rispetto alla policy regionale di contrasto alla povertà e quindi 
rispetto all’obiettivo di far emergere maggiore domanda da parte dei nuclei familiari più fragili;

- nella definizione dei requisiti di accesso operata con l’Avviso n. 1/2016, e da operare con il nuovo Avviso 
oggetto del presente provvedimento, si deve tener conto di un livellamento verso il basso della distri-
buzione della popolazione ISEE pugliese, come a livello nazionale, già a partire dal II semestre 2016, per 
effetto del ricalcolo operato da INPS sulle Dichiarazioni Sostitutive Uniche e dei relativi valori ISEE a se-
guito delle sentenze del Consiglio di Stato (n. 838, 841, 842 del 29 febbraio 2016, Sezione IV), che hanno 
imposto “di escludere dal computo dell’Indicatore della Situazione Reddituale i “trattamenti assistenzia-
li, previdenziali e indennitari, incluse carte di debito, a qualunque titolo percepiti da amministrazioni pub-
bliche” (art. 4, comma 2 lettera f); ciò significa tutte le pensioni, assegni, indennità  per minorazioni civili, 
assegni sociali, indennità per invalidità sul lavoro, assegni di cura, contributi vita indipendente ecc.)”.

CONSIDERATO CHE:
- l’Amministrazione Regionale ha preso atto dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 01297/2017 Reg. Prov. 

Cau. e quindi della conferma della misura cautelare già disposta dal TAR PUGLIA — BARI, SEZIONE II con 
ordinanza n. 44/2017;

- l'Amministrazione Regionale ha preso atto dell'ordinanza del TAR Puglia — Sez. Il^ n. 206/2017 REG.
PROV.CAU, il Giudice Amministrativo ha invitato l'Amministrazione Regionale ad un riesame degli atti 
colpiti da ricorso amministrativo a fine di applicare una maggiore gradualità nel regolamentare la modi-
fica delle soglie di accesso per difetto, censurando come eccessivo e non proporzionato il passaggio da € 
40.000 (Avviso n. 4/2015) a € 25.000 (Avviso n. 1/2016);

- l'eventuale protrarsi della sospensiva intervenuta per effetto dell'ordinanza cautelare del T.A.R. PUGLIA 
— BARI, SEZIONE Il n. 44/2017 sino alla data fissata dal TAR PUGLIA — Bari, Sezione Seconda, per la 
trattazione di merito (che è attualmente al 07/11/2017), determinerebbe grave nocumento rispetto al 
legittimo interesse a presentare domanda da parte di un'ulteriore vasta e potenziale platea di utenza 
entro il corrente anno operativo (con scadenza al 30/09/2017), nonché immediato e certo danno eco-
nomico-patrimoniale e occupazionale alle Unità di Offerta che vedrebbero inutilizzati i restanti volumi di 
offerta (posti-utente) resi disponibili a catalogo nell'ambito della procedura di accreditamento posta in 
essere con A.D. n. 390/2015 (Avviso n. 3/2015 "Catalogo dell'Offerta");

- effetti indiretti della sospensiva sarebbero quelli di interrompere il processo di spesa delle risorse FSE 
assegnate alla misura di che trattasi, con grave danno agli obiettivi di spesa che la Regione ha da certifi-
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care per ciascuna annualità ai fini del raggiungimento degli obiettivi di performance posti in capo al POR 
Puglia 2014-2020.

RITENUTO necessario e prioritario tutelare
- il diritto consolidato al beneficio del "Buono Servizio ex A.D. n. 425/2016" da parte dei 2.045 utenti che 

sono risultati AMMESSI E FINANZIABILI in esito alla graduatoria della 1^ finestra temporale di candidatu-
ra aperta il 3 ottobre 2016 e chiusa il 17 novembre 2016, senza soluzione di continuità in riferimento alla 
frequenza dei servizi prescelti e alla relativa copertura finanziaria assicurata (c.d. quota pubblica di spesa 
"Buono servizio");

- la ragionevole aspettativa di accesso al beneficio economico che altri potenziali utenti, in condizione di 
minore fragilità socioeconomica rispetto ai primi, possono avere coltivato in analogia con la precedente 
misura di cui all'A.D. n. 421/2015, che tuttavia si connotava come buono servizio per la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro e non già come misura di sostegno all'accessibilità dei servizi per il contrasto alla 
povertà;

- la sostenibilità e il prosieguo delle conseguenti Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti già assunte da 
tutti gli Ambiti Territoriali sociali nei confronti delle Unità di Offerta, per un volume complessivo di 
€11.305.770,47 — di cui € 8.756.183,38 per servizi a ciclo diurno (artt. 60, 60ter, 68, 105, 106 del R.r. n. 
4/2007) ed € 2.549.587,09 per servizi domiciliari (artt. 87, 88) a copertura di spesa delle rispettive gra-
duatorie approvate nel mese di gennaio 2017, in riferimento alla 1^ finestra temporale;

- la condizione occupazionale di n. 2272 operatori sociali e sociosanitari contrattualizzati presso le unità 
di offerta in parola, sulle cui posizioni lavorative inevitabilmente si scaricherebbe una parte degli effetti 
negativi indotti dalla sospensiva disposta dal T.A.R. PUGLIA — BARI, SEZIONE II con ordinanza n. 44/2017, 
laddove oltremodo protratta in relazione alle successive finestre temporali di candidatura;

- la condizione effettiva dei 14 cittadini ricorrenti dinanzi al TAR Puglia rispetto alla possibilità di fruizione 
del beneficio "Buono Servizio" per l'accesso ai servizi a ciclo diurno per disabili, laddove ricorrano effet-
tive condizioni di manifesta fragilità economica e famigliare, come richiesto dalla natura stessa della 
misura di sostegno economico condizionato di che trattasi e nel rispetto dei criteri generali di accesso alla 
misura.

RICHIAMATI i principi di
- adeguatezza dell'azione amministrativa nell'erogazione dei sostegni per l'assistenza sociosanitaria alle 

fasce sociali svantaggiate ed il principio di proporzione tra risorse finanziarie a disposizione e sacrificio 
imposto alla platea delle categorie svantaggiate destinatarie delle misure di sostegno, come in motivazio-
ne all'Ordinanza del Consiglio di Stato n. 01297/2017 Reg. Prov. Cau.

- cautela nell'azione amministrativa rispetto alla già espressa volontà della Amministrazione di tutelare i 
bisogni di tutti i potenziali utenti dei servizi di che trattasi, anche in condizione di minore fragilità socio-e-
conomica, in presenza di risorse ancora disponibili in virtù delle quali non si debba determinare (solo nel 
breve periodo) una rimozione di benefici già concessi a utenti più fragili;

-  proporzionalità al fine di realizzare un'introduzione graduale delle modifiche della soglia ISEE come re-
quisito di accesso, estendendo le condizioni di accessibilità al beneficio del Buono Servizio anche ai nuclei 
familiari in possesso di un ISEE ORDINARIO superiore all'attuale soglia di valore € 25.000,00 — ferma 
restando la necessità del rispetto dei criteri di selezione delle operazioni e di ammissibilità della spesa di 
cui al OT IX — linea d'azione 9.7 del PO FSE 2014/2020, tenendo in conto la circostanza che il programma 
di aiuti del FSE 2014/2020 ha una struttura pluriennale.

PRESO ATTO degli esiti del riesame condotto dalla Struttura regionale competente al fine di individuare 
le azioni di revisione dell'attuale Avviso Pubblico n. 1/2016, per quanto dello stesso censurato dall'ordinanza 
TAR Pugliasopra richiamata, così come riportati nella nota prot. n. AOO_146/28/06/2017/00014383 del 
28/06/2017 notificata con PEC del 29/06/2017 ai legali che rappresentano parti ricorrenti, in uno con la 
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soluzione delle problematiche relative ai singoli soggetti ricorrenti, che qui si intendono integralmente 
riportati, vista l'istruttoria espletata dalla Regione Puglia, con la collaborazione dell'Ambito Territoriale di 
Trani e ravvisate le differenti esigenze e peculiarità dei diversi casi.

Tanto premesso, rilevato e considerato, l'Amministrazione regionale intende procedere all'immediata 
revoca del previgente Avviso n. 1/2016 (approvato con A.D. n. 425/2016), facendo salvi tutti i Buoni 
Servizio già convalidati in occasione della prima finestra temporale del periodo ottobre-novembre 2016 e 
le Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti conseguentemente sorte in capo agli Ambiti Territoriali Sociali, 
garantendone il prosieguo — senza soluzione di continuità — sino alla naturale scadenza del 30/09/2017, e 
alla approvazione di un nuovo Avviso Pubblico, come riportato in Allegato A alla presente determinazione, 
che, previa revoca del precedente Avviso n. 1/2016, preveda quanto segue:

1. L’ampliamento della soglia di accesso ISEE ORDINARIO del nucleo familiare, sino a valore ISEE Ordinario 
€ 40.000,00;

2. L’aggiunta di ulteriori soglie di compartecipazione (calcolate su valore isee ristretto, nel caso di accesso 
a prestazioni socio-sanitarie), per i valori compresi nella fascia ISEE 25.001 — 40.000, nel rispetto della 
medesima proporzionalità attualmente disciplinata dall’Avviso pubblico n. 1/2016 (incremento di 10 
punti percentuali per ogni ulteriore fascia);

3. L’apertura di una seconda ed ultima straordinaria finestra temporale di candidatura tra il 3 luglio 2017 
e il 31 luglio 2017, riferita esclusivamente all’annualità operativa corrente 2016/2017;

4. il ripristino ordinario di 3 finestre temporali infra-annuali di domanda per la successiva annualità ope-
rativa 2017/2018 e per le successive annualità, come riportato nel testo dell’Avviso pubblico.

Tale modifica, quindi, consentirebbe a tutte le famiglie pugliesi di persone con disabilità con un ISEE 
ORDINARIO sino alla soglia massima di € 40.000,00 — incluse le famiglie di larga parte dei ricorrenti, alcune 
delle quali già fruitrici del buono servizio in questa prima annualità — di presentare nuova istanza di ac-
cesso ai buoni servizio, per tutte le finestre temporali dell’annualità corrente e delle annualità successive.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/90in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 118/2001 e successive modifiche e integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo di spesa né a carico del Bilancio 

regionale né a carico di Enti cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.
Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DI SEZIONE 
INCLUSIONE SOCIALE ATTI VA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

- sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
- viste le attestazioni in calce al presente provvedimento; 
- ritenuto di dover provvedere in merito
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1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dell’ordinanza del Consiglio di Stato n. 01297/2017 Reg. Prov. Cau. e dell’ordinanza del 
TAR Puglia — Sez. II^ n. 206/2017 REG.PROV.CAU;

3. di prendere atto degli esiti del riesame condotto dalla struttura regionale, supportata anche dai confronti 
con i legali delle controparti interessate, come riportati nella nota prot. n. AOO_146/28/06/2017/00014383 
del 28/06/2017 notificata con PEC del 29/06/2017;

4. di revocare il previgente Avviso n. 1/2016 (approvato con A.D. n. 425/2016), facendo salvi tutti i Buo-
ni Servizio già convalidati in occasione della prima finestra temporale del periodo ottobre-novembre 
2016 e le Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti conseguentemente sorte in capo agli Ambiti Territo-
riali Sociali, garantendone il prosieguo — senza soluzione di continuità — sino alla naturale scadenza del 
30/09/2017;

5. di disporre la decadenza, per gli effetti della suddetta revoca dell’Avviso n. 1/2016, delle domande pre-
sentate tra il 1 febbraio 2017 e il 6 febbraio 2017, data di adozione dell’A.D. n. 054/2017 che ha disposto 
la immediata sospensiva del A.D. n. 425 del 07/10/2016 di approvazione del Avviso Pubblico n. 1/2016 
in esecuzione dell’ordinanza cautelare del TAR Puglia, che non sono state istruite;

6. di approvare il nuovo Avviso pubblico per la presentazione delle domande da parte dei cittadini di ac-
cesso alla misura “Buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domicillari per anziani e persone 
con disabilità”, di cui all’Allegato  A al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

7. di stabilire che la 2^ finestra temporale di candidatura, che costituisce finestra straordinaria per la an-
nualità 2016-2017,sia aperta dalle ore 12:00 del 3 luglio 2017, sino alle ore 12:00 del 31 luglio 2017, 
con conseguente riadattamento dei calendari procedurali (abbinamento e istruttoria), come specificato 
nell’Allegato A;

8. di ripristinare le 3 finestre temporali ordinarie per ciascuna annualità, come riportate nell’Avviso pubbli-
co approvato con il presente provvedimento, per la presentazione delle domande;

9. di notificare il presente atto al Centro Servizi Innovapuglia s.p.a., a mezzo PEC entro 24 ore dalla adozio-
ne del presente provvedimento, affinché proceda alle necessarie modifiche del modello telematico di 
candidatura e alla predisposizione delle procedure di apertura della 2^ finestra temporale, sulla piatta-
forma telematica dedicata, indicizzata http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SolidarietaSo-
ciale/CATALOGO con avvio alle ore 12:00 del 3 luglio 2017;

10. di rinviare ai successivi provvedimento della Responsabile di Azione 9.7 per l’assunzione degli impegni 
contabili a copertura dei fabbisogni di spesa per le successive annualità di attuazione della Misura;

11. Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.Igs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.;

12. il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato all’Albo del Servizio, nelle more della attivazione dell’Albo telematico della Regione;
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b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d. sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione sul BURP;
e. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
Il presente atto, composto da n. 12 facciate, oltre l'Allegato A che si compone di n. 19 facciate è prodotto 

in originale.

La Dirigente
Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali

Dr.ssa Anna Maria Candela 
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